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PROSEGUE IL CALO DELLA PRODUZIONE NELLE COSTRUZIONI  

I primi dati sulla produzione nelle costruzioni di inizio 2014 confermano la 

durissima crisi in atto nel settore. 

L’indice Istat della produzione nelle costruzioni1, corretto per gli effetti di 

calendario, evidenzia a gennaio 2014, un’ulteriore flessione del 7,9% 

rispetto allo stesso mese del 2013.  

Una riduzione che segue il già rilevante calo dello scorso anno che si è chiuso 

con una contrazione della produzione del -10,9% nel confronto con il 2012.  

 

Risultati molto negativi si evidenziano anche nei consumi di cemento che, dopo 
un 2013 in caduta del 15% su base annua, evidenziano un ulteriore calo nel 
mese di gennaio dell’anno in corso pari a -7,8% rispetto allo stesso mese del 
2013. 

Il forte deterioramento dei livelli produttivi del settore è evidenziato nelle stime 
Ance che segnalano, dal 2008 al 2013, una riduzione degli investimenti in 
costruzioni del 30% in termini reali, collocandosi su un livello paragonabile a 
quello del 1967. 

Ma questo dato, pur nella sua gravità, non è sufficiente a rappresentare il vero e 
proprio crollo del mercato delle costruzioni: se si esclude la riqualificazione del 

                                                           
1
 L’indice elaborato dall’Istat prende a riferimento principalmente le ore lavorate, (rilevate presso le Casse Edili) ed il 

consumo dei principali materiali impiegati nelle costruzioni (rilevato dall’Istat attraverso l’indagine sul fatturato delle 
imprese). 

 Elaborazione Ance su dati Istat
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patrimonio abitativo, unico comparto che ha registrato aumenti dei livelli 
produttivi, la perdita raggiunge il 43,6%. 

La nuova edilizia abitativa segna un calo del 53,9%, l’edilizia non residenziale 
privata del 33,4%, mentre le opere pubbliche registrano una caduta del 45,2%.  

Gli effetti sull’occupazione sono pesantissimi: dall’inizio della crisi, i posti di 
lavoro persi nelle costruzioni sono 480.000 (-23,8%) che raggiungono le 
745.000 unità considerando anche i settori collegati. 

 

 

18 marzo 2014 


